
 
              

COMUNICATO 
 
In merito all’ennesimo sondaggio-iniziativa d’immagine, riportiamo sotto la lettera 

inviata alla Direzione del Personale. 

Riteniamo che le risorse economiche dell’Azienda vadano distribuite, a partire dal 

rinnovo del CCNL e del CIA, anche a chi contribuisce fattivamente alla realizzazione 

dei positivi risultati di Gruppo: I LAVORATORI. 

Buon lavoro. 

 

Spett.le Direzione Risorse  Umane 
c.a. Giuseppe Santella 
 
Oggetto: indagine indice reputazionale del Gruppo Unipol - Reputation 
 
In merito al sondaggio in oggetto, come già fatto in precedenti occasioni, esprimiamo viva 
perplessità rispetto ad iniziative di pura immagine che risultano ancor più inopportune in 
considerazione della complessa e precaria fase di riorganizzazione in cui è  impegnato 
tutto il Gruppo.  
 
Evidenziamo, altresì, che l’impiego di risorse economiche per iniziative del 
genere appare alquanto contradditorio in rapporto alla dichiarata necessità 
aziendale di contenere i costi, in particolare quelli del lavoro. 
 
Inoltre, rileviamo che la modalità con cui viene somministrato il questionario ai dipendenti 
selezionati non garantisca adeguatamente né anonimato né tantomeno la volontarietà. 
 
L’inoltro agli interessati avviene infatti tramite il responsabile che, evidentemente sulla 
base di indicazioni ricevute, ne sollecita “caldamente” la compilazione esercitando una 
indebita pressione, inficiando la neutralità del risultato che, ad ogni modo, ci sembra già 
viziato alla radice. 
 
Pertanto, nel richiedere di rivedere la complessiva impostazione del questionario tenendo 
conto di quanto sopra, Vi invitiamo a riflettere sull’opportunità di investire meglio e 
diversamente, oltre che in modo proficuo per i colleghi,  le risorse aziendali attraverso un 
reale e preventivo coinvolgimento dei lavoratori e delle Rappresentanze Sindacali.  
 
 
Sedi, 23 febbraio 2016. 
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